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FAQ AVVISO PUBBLICO POLI DI INNOVAZIONE – SECONDA PUBBLICAZIONE, 21/02/2018 

 

QUESITO NR. 10:  

Al punto 3.2 “Durata e termini di realizzazione del 

progetto” dell’Avviso Pubblico è statuito che (3.2.1) 

“L’avvio dei lavori per la realizzazione del progetto 

non può avere luogo prima della domanda di 

contributo” e (3.2.2) “Le spese sono ammissibili dal 

giorno successivo alla data di presentazione della 

domanda di aiuto”. 

A tal proposito si richiede: 

a) Se l’avvio dei lavori,  anche ai fini dei termini di 

completamento degli stessi (36 mesi cfr. 3.2.3 o 18 

mesi in caso di investimenti cfr.3.2.4) è 

necessariamente unico sia per la linea di azione 

1.1.4 che per la linea di azione 1.5.1 (e quindi, ad 

esempio, se si avviano i lavori per l’azione 1.1.4 

automaticamente  si avviano anche i lavori 

dell’azione 1.5.1), ovvero, se è possibile dichiarare 

differentemente per azione  l’avvio lavori. 

b) Se in caso di avvio anticipato prima della firma 

della convenzione (cfr. 3.2.2), le attività previste per 

il progetto potranno sempre  concludersi nei 36 

mesi dalla firma della convenzione (dr. 3.2.3) ovvero 

verranno detratti i mesi di attività precedenti alla 

firma della convenzione stessa. 

RISPOSTA 

a) Con la comunicazione di avvio delle attività si individua 

la data di partenza del progetto per entrambe le azioni 

previste dall’Avviso (Cfr. par. 3.2). 

L’Avviso fa riferimento al progetto nella sua unitarietà. 

b) Le attività potranno sempre concludersi nei 36 mesi 

dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed 

Obbligo (Cfr. par. 3.2). 

QUESITO NR. 11:  

Al punto 4.6 “Criteri di valutazione e attribuzione dei 

punteggi” per l’azione 1.1.4 la griglia fra gli indicatori 

di cui al punto A1.1 indica il “numero dei servizi 

specialistici da erogare previsti nel progetto in 

misura maggiore rispetto al livello minimo previsto 

(30) per ciascun anno. 

A tal proposito si richiede se il numero dei servizi 

specialistici è da intendersi quantitativamente, e 

quindi, ad esempio, se possono essere nell’anno, 

per soddisfare il requisito, erogati un numero 

maggiore di 30 dello stesso servizio specialistico. 

 

RISPOSTA 

Il numero dei servizi erogati è da intendersi 

quantitativamente, fermo restando quanto disposto dal 

par 3.4 comma 5. 

QUESITO NR. 12: 

Al punto 2.1 “Soggetti Beneficiari”, l’avviso pubblico 

prevede (2.1.5) che “Il soggetto gestore del Polo di 

Innovazione assicura l’aggregazione allo stesso di 

almeno 50 imprese”. Fermo restando che il requisito 

di ammissibilità sia soddisfatto dalla presenza di 50 

imprese così come definitite dalla normativa 

vigente, si chiede conferma che è possibile (in 

aggiunta alle 50 imprese) comunque prevedere altri 

soggetti nell’aggregazione (ad esempio, organismi 

RISPOSTA 

L’Avviso precisa che l’aggregazione deve essere di almeno 

50 “imprese” (nota 4 al comma 5 par. 2.1: “Nel computo 

di tali imprese sono comprese le imprese aderenti alla 

Società Consortile o alla Rete Soggetto che configura il 

soggetto Gestore del Polo di Innovazione”); al fine di 

definire la nozione di impresa, occorre fare riferimento 

all’art. 1 dell’Allegato 1 al Regolamento 651/2014 e 

segnatamente: “Si considera impresa qualsiasi entità che 
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privati o pubblici che non siano né imprese né odr). 

 

eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla 

sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali le 

entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività 

a titolo individuale o familiare, le società di persone o le 

associazioni che esercitano regolarmente un'attività 

economica.” 

 

QUESITO NR. 13: 

L’avviso pubblico descrive, al punto 3.3, le Spese 

Ammissibili. 

Con specifico riferimento alle spese ammissibili per 

l’Azione 1.5.1 (cfr. 3.3.1b) si richiede, fermo 

restando l’inserimento coerente in progetto,  se le 

stesse possono essere sostenute direttamente da 

soggetti aggregati appartenenti all’ATS, con titoli di 

spesa fiscalmente intestati agli stessi. 

 

RISPOSTA 

L’Avviso individua il “Soggetto Gestore” quale beneficiario 

delle agevolazioni previste.  

I singoli soggetti costituenti il Soggetto Gestore nonché 

quelli aggregati, non possono rendicontare operazioni 

con titoli di spesa direttamente intestati. 

 

QUESITO NR. 15: 

Con riferimento all’allegato 2 “Formulario”,  al 

punto 4.3 viene esposta una griglia di “Accordi di 

collaborazione”, riportante anche la colonna 

“dimensione dell’impresa”. A tal proposito si 

richiede  

1)se possono essere riportati  anche collaborazioni 

utili al progetto di soggetti diversi da imprese; 

2) se devono essere descritti anche gli eventuali 

accordi di collaborazione, oltre che con soggetti 

diversi dall’ATS, anche con i soggetti appartenenti 

all’ATS progettuale. 

 

RISPOSTA 

1) L’Avviso non prevede preclusioni in questo senso.  

2) L’Avviso fa riferimento generico e ampio agli accordi di 

collaborazione. Il soggetto che si candida potrà valutare la 

pertinenza e la rilevanza degli accordi che intende 

presentare. 

QUESITO NR. 16: 

Con riferimento all’allegato D al modulo di 

domanda “Elenco delle imprese aggregate al 

Polo di Innovazione e relativa Manifestazione di 

Interesse”, si richiede se, fermo restando il 

riepilogo sotto forma di elenco, se è possibile 

acquisire in modelli distinti le singole 

manifestazioni di interesse degli organismi 

aggregati all’ATS. 

RISPOSTA 

Sì. 

 


